
 

I n quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato di-

nanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della 

tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 

L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappa-

re, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato 

dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. 

Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispo-

se: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: 

“Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 

Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, 

verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi 

accolgano nelle dimore eterne. 

Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è 

disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà 

quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e 

disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».  

Questa settimana le spese sostenute per aiutare le famiglie ucraine sono di euro 300,00. Ad oggi in cassa ab-
biamo 584,74 euro. Una volta terminata la somma che attualmente abbiamo in cassa ci fermeremo, per-
ché le famiglie interessate hanno trovato finalmente un lavoro e dovrebbero riuscire a sostenersi.  

Come noto in questi ultimi mesi, ed in particolar modo nelle ultime settimane, la situazione di guerra che si sta 
combattendo non solo a terra sul territorio Ucraino, ma anche sul piano economico, sta avendo gravissime 
ripercussione sulle quotazioni dei prodotti energetici, energia elettrica e gas in primis. 
I costi della componente energia elettrica e della componente gas in fattura, ovvero l’unica parte negoziabile 
in contratto, ad Agosto 2022 sono cresciuti rispetto allo stesso mese del 2021 del 383% per l’energia elettrica 
e del 448% per il gas. Le previsioni inoltre sono di ulteriori rialzi per i mesi invernali fino alla prossima prima-
vera. Di fronte ad uno scenario tanto drammatico quanto inedito, anche il gruppo di acquisto della Diocesi - al 
quale tutte e quattro le nostre Comunita  cristiane hanno aderito da alcuni anni - ha deciso di percorrere ogni 
strada possibile per cercare di calmierare i costi energetici di enti e parrocchie mandatarie. La scelta e  stata 
quella di sondare ogni fornitore sul mercato ed ogni possibile offerta presente alla ricerca di opportunita  di 
risparmio soprattutto alla luce di quello che con ogni probabilita  ci aspetta per i prossimi mesi. La ricerca ha 
portato all’identificazione di offerte a prezzo fisso su energia e gas che permetteranno alle parrocchie di limi-
tare i danni del prossimo inverno che sara  con ogni probabilita  insostenibile per tutte le tipologie di consuma-
tori. In queste settimane abbiamo provveduto ad appoggiarci al fornitore prescelto dalla Diocesi (A2A ener-
gia) dove le offerte scelte sono a prezzo fisso e l’energia elettrica e  certificata verde come di consueto. 
Ma questo non basta… adotteremo anche altri piccoli accorgimenti come il non accendere tutte le luci in Chie-
sa - senza creare ambienti soffusi che favoriscano il sonno… ci pensiamo gia  noi preti con le omelie ☺ - e scal-
dare quanto basta senza esagerare. Ovvio che la richiesta che di solito mi fanno coloro che indossano solo un 
maglioncino o la felpa di voler trovare la Chiesa come minimo a 20 gradi non sara  possibile soddisfarla... 



XXV Domenica del Tempo ordinario 

 Mauro e Teresina; Lunardi Èlia (trig.), Alberti 
Attilio e Germano; Cappellari Andrea, Giovanni, Pietro e suor Romil-
da Rizzato; Cappellari Ferrante, Delia, Graziano e Bruna; Contri 
Giuseppe, Assunta, Erminio, Carmela; Omizzolo Dino (10° ann.) e 
def.ti fam. Omizzolo e Gheller; Cappellari Arpalice (ann.), Contri 
Domenica Enrica; Alberti Antonio, Assunta e fam.; anime del Purga-
torio 

 Cacciatori def.ti del comprensorio Altopiano 

 per la comunità 

 Celestino e Amalia 

 Stella Giacomo e fam. 
 
 

 Rigoni Vittorio (10° ann.); Rossi Antonietta, 
Munari Carlo; Cherubin Laura 

Santi Andrea Kim Tae-gôn, presbitero e Paolo Chông Ha-sang,  
e compagni martiri 

: Rossi Ugo, Tura Giulia e Bruno 
 

: Finco Fabrizio e Margherita; Emilio Lunardi e 
fam. 

 

 per la comunità 
 

San Pio da Pietralcina, presbitero 

 Principato Calogero, Rigon Rita e fam. 
 

 Cherubin Mirella; Sambugaro Mirella e fam.; 
don Roberto Tura 
 

XXVI Domenica del Tempo ordinario 
CVIII Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 

 Battesimo di Elia Alberti di Johnny e Romina 
Gheller. Frison Giuliana, Gheller Graziosa, Paterno Palazzi e Gio-
vanna; Cappellari Andrea e Marco, Bertazzo Emma e Fabris Fabri-
zio; Carpanedo Francesco (ann.) e fam.; Lunardi Nadia (20° ann.); 
Rita e Nico; def.ti fam. Chiomento e Cinquegrana; Carpanedo Do-
menico, Maddalena, Cappellari Giordano e fam.; intenzione offeren-
te 

: Meloni Lucilla, Rossi Antonio e Gilda; Baù Attilio 
e fam.; Baù Pietro, Stefani Lidia 

 Gina e Antonio 

: per la comunità 

 don Galdino Panozzo 
 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

Il messaggio che Papa Francesco ha scritto per questa Giornata e  indicativo fin dal titolo: “Costruire il futuro 
con i migranti e i rifugiati”. Anche la memoria storica ed attuale della nostra emigrazione all’estero (pensiamo 
a quante persone sono partite lo scorso secolo dal nostro Altopiano), con il suo carico di sacrifici, successi e 
prospettive nuove, ci aiutera  a far nostra l’invocazione orante che conclude il messaggio papale: “Signore, ren-
dici portatori di speranza, strumenti della tua giustizia, costruttori del tuo Regno insieme con i migranti e i 
rifugiati”. Preghiamo insieme: 
 

Signore, rendici portatori di speranza, 
perché dove c’è oscurità regni la tua luce, 

e dove c’è rassegnazione rinasca la fiducia nel futuro. 
Signore, rendici strumenti della tua giustizia, 

perché dove c’è esclusione fiorisca la fraternità, 
e dove c’è ingordigia prosperi la condivisione. 

Signore, rendici costruttori del tuo Regno 
Insieme con i migranti e i rifugiati 

e con tutti gli abitanti delle periferie. 
Signore, fa’ che impariamo com’è bello 

vivere tutti da fratelli e sorelle.  
Amen. 

Sta prendendo sempre piu  piede il mandarmi attraverso messaggio whatsapp le intenzioni per le Sante 
Messe… non vi nascondo che per me e  una cosa “un po’ angosciante” perche  arrivando poi, durante il 
giorno, molti altri messaggi non mi ricordo piu  di averlo ricevuto e puo  capitare che mi dimentico di inse-
rire l’intenzione nel foglietto settimanale. Se proprio proprio non riuscite a passare in sacrestia a fine 
Messa, o in canonica o dall’Assunta (che non finiremo mai di ringraziare per quanto fa) sarebbe meglio farlo con una 
telefonata oppure utilizzando tranquillamente le buste che trovate nelle nostre chiese e imbucarle nella cassetta delle 
lettere. Dimenticavo! Non passatela sotto la porta della sacrestia o della canonica, nel primo caso aprendo la porta la 
busta si rompe e diventa illeggibile, nel secondo… il cagnolino in canonica fa coriandoli. Grazie per la comprensione. 


